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Verbale Assemblea Straordinaria “Distretto di Economia Solidale Altro Tirreno” 

Pisa, 12 settembre 2020

Il  12 settembre 2020,  alle  ore 17,  presso il  Circolo ARCI Alhambra,  Via Fermi,  n.  27,
Comune  di  Pisa,  si  è  riunita  l’Assemblea  straordinaria  dell’Associazione  “Distretto  di
Economia Solidale Altro Tirreno” , come da avviso inviato agli associati in data 1 settembre
2020 per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) approvazione del bilancio di esercizio 2019 e situazione dell’associazione;
2) modifica dello Statuto per il suo adeguamento al Codice del Terzo Settore;
3) Varie ed eventuali.

Il Presidente Giorgio Carpi dichiara aperta la seduta e chiama a fungere da Segretario
Mario Facchini. Il Presidente constata la presenza dei seguenti associati:
-  Fausto  Pascali  e  Mario  Bartelletti  Associazione  Cooperazione  Nord-Sud  Chicco  di
Senape;
- Emilio Mariotti Associazione Officina di Economia Solidale;
- Simona Facchini e Sergio Fenicia Associazione Bilanci di Giustizia;
- Paola Notte Gruppo di Acquisto Solidale Vecchiano;
- Adanella Rossi Associazione Comunità Agricola di Promozione Sociale;
- Marco Giovannetti e Gabriele Grassi GIT Soci di Banca Etica Lucca-Massa;
- Mario Facchini Associazione Raphael;
- Giorgio Carpi Centro Nuovo Modello di Sviluppo.

Sono inoltre state fornite le seguenti deleghe:
dell’azienda Centro Lombricoltura Toscano a Paola Notte,
dell’associazione Italia Nicaragua a Simona Facchini,
dell’associazione Microcrediamoci a Emilio Mariotti,
dell’azienda Morellato e Malloggi a Giorgio Carpi,
dell’associazione Mercato Contadino Pisa a Mario Bartelletti,
dell’azienda artigiana Nicola Facchini a Mario Facchini.

Il  Presidente  constata  che  l’Assemblea  è  validamente  costituita  ai  sensi  dello  Statuto
vigente e illustra l’ordine del giorno.

1) Approvazione del bilancio di esercizio 2019 e situazione dell’associazione.

I soci dell’anno 2019 sono 28, ma le quote sono state versate da 23 soci.
4 Gruppi informali. GAS Vecchiano; RES Valdera (19 associazioni, 8 GAS), Circoscrizione 
soci Banca Popolare Etica di Livorno e Pisa,  Git Banca Etica Lucca Massa Carrara;
14 Associazioni. Associazione Italia Nicaragua (CES); Associazione Raphael (medicina 
naturale); Officina di Economia Solidale (finanza etica); Bilanci di Giustiza; Centro Nuovo 
Modello di Sviluppo; Microcrediamoci (finanza etica); Ecolato comune; Fratelli dell'uomo 
(cooperazione internazionale); Comunità Ondamica (antispecismo); Associazione 
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Cooperazione Nord-Sud il Chicco di Senape (CES); Comunità Agricola di Promozione 
Sociale (CSA); Mercato Contadino di Pisa (20 aziende associate). La Staffetta (birrificio) e 
Banca del Tempo di Pisa non hanno versato la quota 2019.
8 Aziende. Azienda Agricola Rosario Floriddia; Centro Lombricoltura Toscana; Morellato e 
Malloggi (termoidraulica); Antonio Altamura (azienda edile); Toscana Biologica Società 
Consortile; Cooperativa eLabor (informatica). Archimede Informatica Società Cooperativa 
(informatica) e Cooperativa Mondo Solidale (CES) non hanno versato la quota sociale 
2019.
Un artigiano “La Bottega der Truciolo” di Facchini Nicola (falegname).
Un professionista Massimiliano Andreoni (progettista), che non ha versato la quota sociale
2019.

La situazione finanziaria del DES AT nel 2019 è la seguente: al 1 gennaio erano in 
cassa 2.230,20€ e al 31 gennaio 2.446,86€, con un avanzo di gestione di 216,66€.
Nel conto corrente di Banca Etica al 31 dicembre 2019 erano presenti 1.568,66€ e 
alla data del 12 settembre 2020 sono presenti 2.504,36€. Nel conto corrente è stato 
versato nei primi mesi del 2020 una somma di 978,26€ per accreditare le entrate in 
contanti che sono state accumulate negli anni.
L'elenco delle uscite aggregate nel 2019 è il seguente:
1) Assemblea 04/03/2019: 30,00€
2) imposte e spese per il CC Banca Etica: 166,00€
3) Iniziativa sui sistemi di scambio comunitari (acquisto libri EMI, pieghevole): 260,80€
4) Quota annuale Tavolo RES Nazionale: 100,00€
5) Quota annuale Rete Semi Rurali: 50,00€
6) Spese progetto Filiera del Pane, affitto campi, analisi micotossine, acquisto semi: 
789,41€
7) Quota presenza DES AT Festa Autoproduzioni Solidali Pisa 2019: 48,00€
8) Contributo Casa della Città Leopolda Pisa: 100,00€
9) PEC per DES AT: 7,69€
Totale delle uscite è di 1.551,90€
L'elenco delle entrate aggregate nel 2019 è il seguente:
1) Quote sociali 2019: 600,00€
2) Quote sociali arretrate: 150,00€
3) Restituzione prestito a bottega del Mondo Livorno (ultima rata): 200,00€
4) Recupero dalle iniziative sui sistemi di scambio (vendita libri, contributi partecipanti): 
214,00€
5) Chiusura CC solidarietà monte pisano: 16,45€
6) Contributi Progetto Filiera del Pane, affitto campi, acquisto semi: 588,11€
Totale entrate: 1768,56€

Il progetto Filiera del Pane ha una contabilità separata in quanto prevede una 
sperimentazione di coltivazioni e distribuzione dei prodotti tra i soci e la sua valutazione 
travalica l’anno solare. 
Per quanto riguarda i dati della campagna 2018-19: la coltivazione del grano tenero ha 
avuto un saldo positivo di 1.488,27€, quella dei ceci di 214,33€;  non si è potuto seminare 
il girasole; è stato dato un contributo solidale all’agricoltore Radwan di 100€ per il 
danneggiamento della sua serra. In chiusura di campagna c’è stato un saldo positivo 
di 1.352,80€. Questo saldo positivo 2019 sommato a quelli degli anni passati ha portato 
nella cassa del Progetto Filiera del Pane 5.897,55€.

Il presidente mette in votazione i bilancio di esercizio 2019 e l’assemblea approva 
all’unanimità.



Per la relazione sulla situazione dell’associazione si rimanda al messaggio di 
convocazione dell’assemblea dove il presidente ha allegato il documento.

2) Modifica dello Statuto per il suo adeguamento al Codice del Terzo Settore.
Il Presidente motiva la proposta di adeguamento dello Statuto al Codice del Terzo Settore
(CTS) con l’esigenza di avere nel territorio di riferimento dell’associazione un ente che
abbia la compatibilità con la normativa dello codice stesso e poter svolgere un servizio per
le piccole realtà dell’economia solidale socie e non socie al  fine di  poterne utilizzare i
vantaggi che ne derivano. Il potenziale vantaggio che deriva dall’aggancio alla normativa
del  CTS è un elemento  positivo  che è e sarà a disposizione anche dell’associazione
stessa. Il Presidente apre la discussione.
Mario Facchini ricorda la sua partecipazione ad una festa per l’inizio delle attività agricole
di 4 giovani sul terreno di un loro nonno a Mezzana. Alla festa c’erano un centinaio almeno
di giovani. Un evento positivo: la nascita di un’altra piccola azienda agricola, guidata da
giovani,  un  terreno  abbandonato  che  ritorna  alla  cura  e  alla  produzione  di  verdure,
l’entusiasmo di molti giovani per questa iniziativa, un nuovo contatto per il DES AT.
Emilio Mariotti vede positiva la potenzialità che il DES AT assuma un carattere di servizio
per  le  piccole  realtà  locali,  è  per  questo  che  è  stato  costituito.  È  d’accordo  anche
all’adesione a CO-Energia in quanto vede, nella sostenibilità energetica e nella questione
del cibo sano, due questioni fondamentali da affrontare continuamente. Sente che c’è del
nuovo  fermento  nella  società,  forse  non  visibile  dai  canali  ufficiali,  che  coinvolge  in
particolare  i  giovani  e  il  recupero  delle  comunità  abbandonate,  specialmente  quelle
montane. Certo ci sono le difficoltà della ”economia vitale” che gli mette dei vincoli. Quello
che  invece  constata  è  la  regressione  del  fenomeno  GAS:  si  talvolta  raggiunta  una
saturazione, spesso si trasformano in un gruppo solo di acquisto, chiudendosi nella loro
piccola cerchia protetta e per difenderla sono disposti anche a confliggere con i produttori.
Ada Rossi conferma il rischio dell’isolamento dei GAS che, in particolare nella nostra zona,
non  sentono  come positivo  l’associarsi  in  reti  per  affrontare  insieme le  problematiche
sociali, politiche e ambientali che ci stanno di fronte. La Rete Semi Rurali che affronta la
questione della biodiversità e della resilienza nelle produzioni agricole, la Rete Italiana
Economia Solidale che promuove le nuove modalità di fare economia, CO-Energia che si
propone come intermediazione tra produttori e consumatori, realtà associative che danno
un contributo su vari settori.
Paola Notte sottolinea che l’adeguamento al  codice del  terzo settore non deve essere
vissuto  solo  come  obbligo  e  burocrazia,  ma  come  un  cavalcare  le  questioni,  le
problematiche per capirle meglio, per aggiornarsi, per affrontare le novità. Per esempio
non fermarsi al mercato contadino nelle città, ma diffonderli nelle periferie e nei territori.
Lei non sente il  clima pesante denunciato da Emilio nel  GAS Vecchiano. SI domanda
quale sia la resistenza dei GAS ad entrare nel DES AT. I GAS sono gruppi informali e
quindi hanno bisogno di un centro di  servizio e quindi il  codice del terzo settore va in
questa direzione creando più opportunità che obblighi.
Simona Facchini è d’accordo nel cogliere tutte le opportunità, sia quelle del  codice del
terzo settore, sia quelle di CO-Energia.
Fausto Pascali  è d’accordo sull’adeguamento dello statuto e anche alla modifica nella
quale  si  prevede,  a  differenza di  quanto  previsto  nel  vecchio  statuto,  l’adesione delle
persone fisiche. Invita però tutti a riflettere sulle conseguenze che porterà questa scelta.
Dovremmo  fare  una  campagna  di  adesioni.  Nel  caso  le  persone  associate  diventino
numerose la gestione dell’associazione diventerà più complicata e onerosa di ora.
Ada  propone  che  l’accettazione  delle  adesioni  delle  persone  fisiche  sia  regimata  dal
regolamento interno, per esempio accettando questa solo in rappresentanza di un gruppo
informale, al quale è impedita l’associazione in quanto privo di codice fiscale.



Emilio ritiene quanto proposto da Ada un criterio di  rappresentatività positivo che ci  fa
superare proprio la impossibilità dell’adesione dei gruppi informali alla quale non vogliamo
rinunciare.
Simona Facchini  infatti  si  chiede quale dovrebbe essere il  contributo che una persona
singola potrebbe dare al DES AT: quello di rappresentare un gruppo informale, quello di un
contributo  particolare  di  cui  il  DES  AT  avrebbe  bisogno  (lavoro  di  segreteria,  di
comunicazione, di ciontabilità, ecc … .
Giorgio Carpi riporta l’esperienza del DES Brianza che ha previsto tra i soci le persone
fisiche. Uno dei motivi per il quale è stata fatta questa scelta è stato l’adesione al progetto
di sistema di scambio comunitario non monetario, “Mi Fido”, nel quale è necessaria la
presenza singola. Secondo Sergio Venezia di DES Brianza per accogliere la complessità
di un DES non dovrebbe essere un singolo ente; secondo lui si dovrebbero creare almeno
3 enti: un’associazione per le persone fisiche, una cooperativa per le aziende, un trust o
una fondazione per il Fondo di solidarietà.
Gabriele Grassi chiede di esplicitare con chiarezza la questione quota sociale, prevedendo
una differenziazione per le varie tipologie di soci, ma soprattutto stabilire tempi e modi per
l’adesione.
Ada Rossi suggerisce di mantenere la quantità di deleghe possibili per le assenze ad una
sola invece delle tre che prevedono i modelli proposti dai Centri di Servizio al Volontariato
e che è stato riportato nella bozza di nuovo statuto del DES AT.
Mario Bartelletti comunica il suo accordo sull’adeguamento dello statuto, sull’adesione a
CO-Energia che ci darà un aiuto nelle relazioni coi GAS. Chiede spiegazioni sulle attività
del vecchio statuto che il CESVOT non avrebbe accolto tra le attività primarie, inserendole
quindi nelle attività secondarie e strumentali.
Giorgio Carpi illustra quali sono le attività che sono state definite secondarie e strumentali:
la valorizzazione della produzione e lo scambio prevalentemente locale di beni e servizi di
qualità,  rispettosa  di  tutti  gli  esseri  viventi  e  dell'ambiente,  e  al  "giusto  prezzo",  la
promozione di favorire gli scambi di beni e servizi fra associati,  l’offerta di  offrire servizi di
promozione e di comunicazione. Comunque la bozza di statuto sarà di nuovo spedito al
CESVOT per la sua verifica in quanto la precedente valutazione era riferita alla possibilità
del DES AT di essere una APS, mentre invece potrà essere solo un ente del terzo settore
di tipo generico (ETS).
Ada riporta l’esperienza di Rete Semi Rurali che ha affrontato questa problematica e per la
quale c’è stato il chiarimento che questa pratica è dettata da esigenze organizzative del
codice del terzo settore e la possibilità delle attività secondarie è stato un espediente per
allargare l’elenco delle attività previste nell’art. 5 del codice stesso.

Dopo ampio dibattito il presidente propone di mettere in votazione il testo del nuovo
Statuto.  Il presidente accerta che sono favorevoli al nuovo Statuto n° 14; contrari 0;
astenuti 0.

Il Presidente dichiara dunque approvato il nuovo associativo che dispone di conservare
agli atti come “allegato A” della presente delibera.

Si dà mandato al Presidente di provvedere alla registrazione della presente delibera
con  l’allegato  Statuto  chiedendo  l’esenzione  di  bollo  e  imposta  di  registro,  come
previsto dall’art. 82, co.3 e co.5 del D.Lgs. n.117/2017.

3) Varie ed eventuali

Giorgio  Carpi  informa  che,  come  riportato  nella  relazione  sulla  situazione
dell’associazione, il direttivo ha deciso di contribuire alla costituzione della cooperativa
MicroMAG Altro Tirreno e alle sue prime spese di gestione con una somma di 2.000€



prelevate dalla cassa dellì’associazione e da quella del Progetto Filiera del Pane.

Ada Rossi interviene per comunicare l’iniziativa dell’associazione nazionale CO-Energia 
che incontra i GAS Fiorentini il giorno 25 settembre a Firenze e propone che anche una 
delegazione del DES Altro Tirreno partecipi all’incontro. 
Su richiesta di Ada l’assemblea esprime il proprio parere favorevole a che il DES Altro 
Tirreno aderisca all’associazione nazionale di secondo livello CO-Energia proprio per 
allargare le possibilità di cooperazione e collaborazione con le realtà dell’Economia 
Solidale di tutta l’Italia e per cominciare a sperimentare l’applicazione di patti solidali. CO-
Energia ha tra i suoi soci Distretti di Economia Solidale, GAS e reti di GAS, Associazioni. 
L'Associazione CO-Energia si pone come finalità l'attuazione di progetti collettivi di 
Economia Solidale a valere in ambito territoriale, regionale, nazionale e internazionale, 
che valorizzano la partecipazione, la condivisione, la mutualità e la solidarietà attiva tra 
soggetti produttori, distributori e consumatori. I riferimenti sono ai principi dell'Economia 
Solidale, esplicitati nel Documento “Base dei GAS” (1999) e nella “Carta per la Rete 
Italiana di Economia Solidale” (2003-2007), “le dieci colonne dell’Economia Solidale” 
(2011). Ada sottolinea in particolare l’importanza che hanno i patti tra produttori e GAS che
garantiscono la trasparenza dei prezzi, verificata e accettata da ambo le parti, la 
costituzione di un Fondo di Solidarietà (1% dai produttori e consumatori) col quale 
finanziare progetti  e situazioni di emergenza. Una scelta, quest’ultima, che fa della 
relazione tra produttori e consumatori, non solo una scelta commerciale, ma anche un 
rimettere in un ciclo positivo e solidale delle risorse. I progetti in corso sono la gestione di 
una convenzione con Dolomiti Energia SpA per la fornitura di elettricità prodotta da fonti 
rinnovabili, un patto fiduciario di fornitura di energia elettrica da fonti rinnovabili con la 
cooperativa “è nostra”, una dichiarazione di intenti con "RETENERGIE, energia 
cooperativa", il patto di Economia Solidale “ADESSO PASTA!” che prevede un patto tra i 
GAS (circa una 60na) e la Cooperativa “LA TERRA E IL CIELO” per la produzione 
biologica di pasta e legumi, la convenzione con CAES (Consorzio Assicurativo Economia 
Solidale).
Per informazioni si rimanda al sito web: http://www.co-energia.org/chi-siamo/struttura-
associativa.

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20,
dello stesso giorno, previa stesura, lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario Mario Facchini

Il Presidente Giorgio Carpi 

Pisa. 19 settembre 2020



Allegato -

Relazione sulla situazione dell’associazione
Tra le attività in corso ci sono il progetto Filiera del Pane e il progetto Micro MAG Altro 
Tirreno.
Il progetto Filiera del Pane sperimenta da anni la coltivazione in biologico di una mescola
di 5 varietà diverse di grani teneri che vengono da un processo di rimessa in campo di 
semi conservati nei frigo delle università e portate in pieno campo da decenni grazie allo 
sforzo organizzativo di agricoltori e ricercatori della Rete Semi Rurali (di cui il DES AT è 
socio). Le coltivazioni del progetto sono fatte in 3 ettari, di proprietà degli Usi Civici di 
Migliarino Pisano e presi in affitto dal DES AT. È prevista una rotazione triennale che 
alterna al grano tenero una coltivazione migliorativa, generalmente ceci, e una coltivazione
di rinnovo, generalmente girasole. La coltivazione si avvale delle lavorazioni agricole di 
un’azienda con la quale si cerca di concordare un intervento che stimoli una presa in 
carico del rischio agronomico e del rimborso dei prodotti e non di solo conto terzismo.
Il grano tenero è poi macinato dal mulino Angeli di Pietrasanta. I ceci sono puliti dai 
volontari del progetto con una pulitrice acquistata dagli avanzi di gestione del progetto. Il 
girasole è decorticato e strizzato in olio dall’azienda biodinamica Torre Colombaia.
La distribuzione dei prodotti delle coltivazioni e delle lavorazioni è gestita dai volontari del 
progetto e si rivolge in prima istanza ai GAS della zona (Vecchiano, Asciano, Calci, Pisa, 
Lucca, Valdera) e poi a varie realtà locali, singoli e associazioni. I rimborsi dei prodotti 
distribuiti sono utilizzati per i costi della sperimentazione, materie prime e lavorazioni, 
mentre il lavoro dei membri del progetto è solo gratuito e volontario.
Il progetto Micro MAG Altro Tirreno.
Il DES AT, in assemblea, si era dato per obiettivo la costituzione di una MAG, una 
cooperativa finanziaria mutualistica solidale. Da subito è stato posto come riferimento per 
il progetto l’esperienza di MAG Firenze: la critica radicale alla finanza del sistema 
economico dominante, il principio dal denaro non si fa altro denaro, la centralità delle 
relazioni, l’obiettivo di ricostruire il tessuto sociale delle comunità, finanziare le attività che 
mirano ad un sistema economico diverso, il credito come diritto anche per chi non è 
considerato “bancabile”.
Le sfide che richiede il progetto sono la raccolta del capitale richiesto dal TUB che per la 
MAG è di almeno 250.000€, l’altra è la creazione di una rete di finanza etica composta da 
nodi collegati con la MAG stessa, che permettano la prossimità tra i richiedenti i prestiti e i 
volontari accompagnatori.
ODES, delegata a concretizzare il progetto, dopo aver definito le caratteristiche della 
futura MAG si è posto l’obiettivo della creazione della rete. I nodi che al momento 
collaborano al progetto sono composti dall’associazione di microcredito Microcerediamoci 
di Livorno e dall’associazione Il Lievito, nata dall’esperienza del gruppo Caritas di 
Pontasserchio.
Per dare comunque uno stimolo alla sensibilizzazione sulla finanza solidale, autogestita e 
locale, l'associazione ODES propone di poter creare un operatore di credito non iscritto al 
registro nazionale (al quale invece le MAG devono essere iscritte) che può fare 
microcredito, ma solo alle persone fisiche e non richiede un dato capitale finanziario. 
Propone pertanto la costituzione di una cooperativa sociale finanziaria, Micro MAG Altro 
Tirreno. La proposta di ODES comprende anche l’offerta del proprio fondo cassa e anche 
un contributo di 1.000€ del DES AT e del progetto Filiera del Pane come primo contributo 
alle spese di costituzione e di gestione.
La Micro MAG AT potrebbe quindi essere il centro di riferimento legale della rete di finanza
etica dei gruppi di volontari e delle associazioni di microcredito che potranno fare prestiti 
nei loro territori.
Una potenzialità che il DES AT può offrire ai soci è rappresentata dalla sua adesione alla 



Rete Italiana Economia Solidale (RIES) che ora si è strutturata come associazione di 
secondo livello che raccoglie molte realtà territoriali (RES, DES e GAS) e nazionali e che 
ha intenzione e la possibilità di portare avanti progetti e iniziative concrete e importanti alle
quali il DES AT può partecipare, oltre alle idee e agli stimoli interessanti che potranno 
arrivare.
Lo scorso anno ha visto il DES AT attivarsi in tre interventi di solidarietà territoriale.
Il DES AT ha prestato 1.000€ all’associazione Italia Nicaragua di Livorno per 
contribuire al pagamento degli arretrati che il comune ha addebitato all’associazione per 
l’uso del locale situato nel quartiere Scopaia dove è da anni attiva la bottega del 
commercio equo e solidale ed anche la sede operativa dell’associazione di microcredito 
Microcrediamoci.
L’altro intervento è quello che ha permesso di organizzare una piattaforma web di aiuto 
solidale a chi è rimasto danneggiato dal disastroso incendio sui monti di Calci e 
Vico Pisano del settembre 2018. Attraverso un comitato locale che ha gestito la raccolta 
delle richieste di aiuto e un conto corrente a basso costo di Banca Etica intestato al DES 
AT è stato possibile la creazione di una piattaforma web “produzioni dal basso” che ha 
raccolto circa 15.000€ che sono stati poi distribuiti ai danneggiati dall’incendio richiedenti 
aiuto economico.
Sono stati versati poi 100€ all’agricoltore Radwan, referente agricolo del socio 
CAPS, come contributo solidale dopo il danneggiamento delle serre e la perdita dei 
raccolti a causa di un nubifragio.
Tra gli stimoli che come DES AT abbiamo ricevuto dalle esperienze del movimento 
dell’economia solidale nazionale è da segnalare l’idea di creare un sistema di scambio 
comunitario non monetario. Su questa possibilità come DES AT sono state investite 
delle risorse: la presenza di 3 volontari alla scuola estiva di Giovinazzo di Bari del 2018 
proprio sulle “monete altre”, organizzato 3 incontri informativi con Cristina Toti sul denaro, 
con Sergio Venezia del DES Brianza sul loro sistema di scambio, il “Fido”, con un tecnico 
sul sistema criptomonetario. Abbiamo partecipato anche all’incontro in videoconferenza 
nazionale sui sistemi monetari e le comunità.
Partecipando all’assemblea nazionale della Rete Semi Rurali 2019 Marco Verdone ha 
lanciato l’idea di poter creare una casa delle sementi sull’isola di Gorgona, un’idea per 
creare situazioni di emancipazione dei detenuti ed anche eventuali rientri economici a loro 
favore. La casa delle sementi è una iniziativa di cui la Rete Semi Rurali si è dotata da anni 
e rappresenta una pratica collettiva di conservazione, stoccaggio e redistribuzione delle 
sementi, ma anche la possibilità  garantire l’accesso a sementi di buona qualità e adattate 
a territori e culture locali e inoltre la possibilità di formazione, sperimentazione e 
innovazione varietale.
Importante da sottolineare sono le idee di sviluppo del Chicco di Senape di Pisa che, 
come in altre esperienze di Commercio Equo e Solidale, propone di allargarsi nel loro 
negozio alla distribuzione anche di prodotti alimentari locali e di investire su un progetto di 
turismo consapevole per il territorio locale.
Con il lock down dovuto alla pandemia COVID19 abbiamo interrogato la Regione Toscana
sulla  possibilità  di  riconoscere  ai  GAS  la  possibilità  di  continuare  nella  loro
distribuzione organizzata e sulla non chiusura dei mercati contadini locali. In giugno
c’è  stato  un  incontro  tra  volontari  del  DES  AT  e  funzionari  regionali  nel  quale  si  è
comunque perorato la necessità che la Regione Toscana rimanga in contatto con realtà
dell’economia solidale prima di prendere in esame misure restrittive della distribuzione di
cibo. Il DES AT ha anche contribuito alla riapertura del mercato contadino di Pisa.


